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Il nuovo patto sociale. «Non si può aspettare la trimestrale: decisione adesso, soldi entro giugno». Epifani sul governo: «Non serve tirare a campare: vogliamo un interlocutore vero»

Salari, protesta il 15 febbraio

I sindacati: «Mobilitazione o sciopero? Dipende dal Governo»
di Nicoletta Picchio
La data della protesta è de​cisa, il 15 febbraio. Anche se il come è ancora da stabilire: oscilla tra lo sciopero generale tradizionalmente inteso, cioè otto ore con grande manifesta​zione nazionale, oppure forme diverse di lotta, pur sempre a livello di tutto il territorio. Non si tratta di divisioni o di debolezza, si sono preoccupati di spiegare i tre segretari gene​rali di Cgil, Cisl e Uil a chi pre​meva per scrivere esplicita​mente nel documento "sciope​ro generale". Ma di pragmatismo: dipenderà dal Governo e da cosa proporrà al tavolo del negoziato sui salari. La data, comunque è fissata e gli esecutivi che si sono riuni​ti ieri, oltre a stabilire la sca​denza del is febbraio, hanno an​che dato mandato alle segrete​rie di decidere la forma di lot​ta. La certezza è che Cgil, Cisl e Uil non aspetteranno oltre la fi​ne di gennaio, come hanno sempre detto. E del resto c'è bi​sogno di un paio di settimane per organizzare la protesta di metà febbraio.

Il messaggio al Governo, e soprattutto al ministro dell'Economia, Tommaso Padoa‑Schioppa, è che non si po​trà aspettare la trimestrale di cassa per decidere le misure a favore dei lavoratori dipenden​ti che i sindacati chiedono. Le priorità sono le detrazioni, da estendere anche ai pensionati, il recupero del fiscal drag, mi​sure fiscali per la famiglia che hanno figli, per contenere i co​sti. Ed entro giugno, hanno pre​cisato i tre segretari generali, i soldi dovranno essere nelle ta​sche dei lavoratori. «Serve un impegno, come quello che il Governo prese per i cuneo fiscale due anni fa».

La situazione politica rende tutto più complicato. Ed è emerso nel dibattito di ieri il ri​schio che l'instabilità politica possa compromettere il futuro del patto sociale. «Non serve però il tirare a campare. Abbia​mo bisogno di un interlocutore in grado di affrontare e risolve​re i problemi del Paese», ha det​to il numero uno della Cgil, Guglielmo Epifani.

Non basterà, hanno sottoli​neato Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti, numeri uno di Cisl e Uil, solo l'apertura dei cinque tavoli tecnici annunciata dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Enrico Letta (pressione fiscale, redditi e pen​sioni, modelli contrattuali e produttività,. fisco, riforma con​trattuale, prezzi e tariffe, sicu​rezza sul lavoro).

Senza una risposta seria, ha detto Angeletti, lo sciopero ge​nerale sarà inevitabile. «Non abbiamo citato queste parole sul documento per senso di re​sponsabilità. Perché dobbiamo accogliere un possibile calendario e la volontà del Governo di aprire la trattativa. Una cautela per non prestare il fianco a chi vuole sparigliare le carte. Ma in​dire una giornata di mobilita​zione di venerdì vuol dire in so​stanza sciopero generale», ha spiegato Bonanni, in accordo con il segretario generale della​ Uil: « Al di là delle parole, l'importante è che ci capiamo».

È stato nel momento forale, quando è stato letto il docu​mento finale con la formula «mobilitazione generale» che qualcuno, a partire da Giorgio Cremaschi, leader dell'area Re​te 28 aprile, sinistra Cgil, ha chiesto di inserire esplicita​mente le parole «sciopero ge​nerale». I tre segretari sono sta​ti concordi nella spiegazione, anche se nelle dichiarazioni so​no emerse varie sfumature, con la Uil più protesa verso lo sciopero generale. «Con que​sta formula non vogliamo di​mostrare che c'è chi vuole lo sciopero e chi no, ma solo che ci possono essere due risposte in campo», ha comunque rassi​curato Epifani. Il documento è stato votato con un solo voto contrario e un astenuto. Cgil, Cisl e Uil si attendono di essere convocate non la pros​sima settimana, ma quella suc​cessiva. Del resto, la situazione politica nei prossimi giorni po​trebbe precipitare, con il voto della mozione di sfiducia al Se​nato sul ministro dell'Ambien​te. Senza risposte, anche l'Ugl di Renata Polverini minaccia lo sciopero e chiede che i cinque tavoli debbano tradursi in un'unica azione strutturale a fa​vore dei lavoratori dipendenti.

IL SOLE-24 ORE, 19 GENNAIO 2008

La piattaforma di Cgil, Cisl e Uil

Tassazione rendite. I redditi derivanti da investimenti finanziari di natura speculativa vengano tassati, per il futuro, con un'aliquota del 20%. Attualmente la tassazione è al 12,5%, mentre quella sui conti correnti bancari è al 27%.

Dote fiscale. Realizzare un unico strumento di sostegno fiscale alla famiglia attraverso l'unificazione delle detrazioni per carichi familiari e l'assegno famigliare, istituendo una «dote» per i figli da 0 a 18 anni.

Detassazione dei salari. Diffusione della contrattazione di secondo livello e riduzione delle tasse sugli incrementi di reddito collegati a indicatori di risultato. Il Governo deve farsi garante di un confronto con le controparti datoriali per chiudere i rinnovi.

Riduzione aliquota Irpef. Riforma dell'Irpef per realizzare uno spostamento di risorse a sostegno delle fasce di reddito più deboli. Indicata l'ipotesi di revisione della terza aliquota (38%).Uniformare le no‑tax area a 8mila euro.

Federalismo fiscale. Realizzazione di un federalismo fiscale che affronti il tema del carico fiscale complessivo sui cittadini; incentivi per la casa e interventi su tariffe e prezzi. Taglio delle tariffe delle società di servizio che hanno beneficiato del cuneo fiscale.
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Al 31 dicembre nella cittadina termale mancavano 83 abitanti al raggiungimento del traguardo

[Darfo Boario Terme]. Quota 15mila a un soffio

Intanto la popolazione continua a crescere ma solo in parte per merito degli immigrati: l’anno scorso sono nati ben 181 bambini e soltanto 36 da coppie di origine straniera
di Giuseppe Cappitta
L'obiettivo sembrava final​mente a portata di mano, ma è stato mancato d'un soffio im​pedendo di dare alla fine del 2007 un significato davvero speciale. Parliamo del manca​to arrivo di Darfo Boario Terme alla fatidica quota dei 15mi​la abitanti: un traguardo che, dicevamo, era atteso per il 31 dicembre.

Allo scadere della mezzanot​te di San Silvestro, infatti Dar​fo Boario Terme contava 14.917 residenti (7.411 maschi e 7.506 femmine), facendo se​gnare una crescita della popo​lazione, rispetto al 2006, di 172 unità (pari al 17%). Un dato importante attribuibile solo in parte all'immigrazione.

La presenza di cittadini stra​nieri provenienti sia da Paesi extraeuropei sia dall'Unione europea ammontava, sempre al 31 dicembre, a 1.752 unità, corrispondenti all'11,75% dell'intera popolazione residente. Rispetto al 2006, gli stranieri residenti sono cresciti di 175 unità. E scendendo nel detta​glio l'incremento più significa​tivo è stato quello dei nuovi co​munitari che rappresentano, nel totale della popolazione straniera residente, un ottimo quarto. 52 le nazionalità presenti. Al primo posto, con 367 cittadini, troviamo i rumeni, seguiti da​gli albanesi (310) e dai bosnia​ci (187). Solo al quarto posto ar​rivano i marocchini, con 172 unità. Non mancano, ma con un solo rappresentante, i cile​ni; così come gli iraniani e i thailandesi.

A livello statistico un dato molto significativo è rappre​sentato dalle nascite. Nel cor​so del 2007 i nati a Darfo Boa​rio Terme sono stati 181, e per trovare un numero così eleva​to di bebè bisogna risalire al lontano 1976. Dei nuovi arriva​ti 95 sono maschi e 86 femmi​ne. Ma anche in questo caso l'immigrazione ha un peso re​lativo. Nel totale dei bambini, infatti, quelli figli di coppie di origine straniera sono stati so​lo 36, pari al 19,8%.

A proposito di «gioventù», in​vece, è significativo considera​re che fra gli stranieri quelli con meno di 18 anni sono ben 402, pari al 23%o della popola​zione straniera residente men​tre, fra i darfensi di nazionali​tà italiana, quelli con meno di 18 anni sono pari solo al 16% del totale.

Famiglie e matrimoni sono gli altri due dati significativi nel movimento demografico della cittadina. A 131 dicembre 2007, il totale delle famiglie re​sidenti era di 6.254. Fra queste 753 pari al 12% avevano al loro

interno un cittadino straniero. 57,10 in più che nel 2006, i ma​trimoni celebrati l'anno scor​so. Di questi 33 sono stati sug​gellati da un rito religioso. Del​le 57 nuove unioni, il 26% (ov​vero 15 casi) sono avvenute fra stranieri o fra italiani e stranie​ri. R sempre di origine stranie​ra è la famiglia più numerosa della città: ben 10 componen​ti. Ma ne esistono anche quat​tro con 8 membri. 

Infine due curiosità: la «clas​se» più numerosa, che è quella del 1966, e i darfensi più longe​vi, 2 donne rispettivamente di 102 e di 100 anni.
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Politica. Le dimissioni ancora in sospeso

La crisi a Borno: il dopo Franzoni deve aspettare

Rinviata l’udienza d’appello sull’ineleggibilità del sindaco
di (P. Mor.)
Chi pensava che le dimissioni da sindaco (giovedì sera) di Martino Franzoni potessero ufficializzare la crisi giuridico-politica di Borno è rimasto par​zialmente deluso. Ieri matti​na, infatti, il rinvio dell'udien​za d'appello (si farà mercoledì 30 gennaio) ha lasciato aperto il problema.

Lo stesso Franzoni, firmando le proprie dimissioni alla fine di quello che doveva essere l’ul​timo consiglio comunale da sindaco si era riservato la pos​sibilità di «ritirarle, impeden​do che diventino irrevocabili ed efficaci, nell'ipotesi che la Corte d'appello accolga il ricor​so presentato sulla mia elezio​ne». Insomma, i primi com​menti a caldo sembravano all'insegna del «rivediamoci alle elezioni», ma un vizio forma​le, pare la mancata notifica al pubblico ministero della data dell'udienza, lascia aperto an​cora qualche spiraglio sulla sorte dell'amministrazione co​munale.

Che ha iniziato a vacillare, lo ricordiamo, con la riunione del primo consiglio comunale uscito dalle elezioni del mag​gio 2006. I capigruppo di mi​noranza Pietro Bertelli e Andrea Corbelli, rispettivamente di «Gente di Borno» e «Insie​me per Borno», avevano da su​bito invitato il sindaco a dimet​tersi in quanto ineleggibile, per il fatto che Franzoni era presidente di «Borno energia pulita», una spa comunale al 51%. Il sindaco non aveva dato peso alle ripetute bordate del​le minoranze, che l'estate scor​sa si sono rivolte al Tribunale civile di Brescia: una prima sentenza del 18 ottobre aveva dichiarato la decadenza del sindaco.

Ma Franzoni ha presentato appello: l'udienza doveva svol​gersi ieri, ma come dicevamo è stata rinviata al 30 gennaio prossimo.

«Finalmente le dimissioni, fi​nalmente la possibilità di an​dare alle elezioni ‑ ha commen​tato Andrea Corbelli ‑. Strano che la sicurezza esternata da parte di Martino Franzoni sull'andamento del ricorso sia sta​ta smentita dalle sue dimissio​ni prima del pronunciamento della Corte d'appello. Un pro​nunciamento slittato, ma che sicuramente non cambierà il dato di fatto che sosteniamo fin dal primo consiglio comu​nale».

Anche Pietro Bertelli concor​da col collega consigliere, e ag​giunge: «Dimettersi il giorno prima dell'udienza d'appello, a prescindere dal cambio di da​ta saputo ieri, dà l'idea di un'agire ipocrita. Ma intanto Borno può andare a una nuo​va consultazione elettorale, e quindi può ripartire mettendo al centro i veri problemi del pa​ese».
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Edolo. Si pensa al raddoppio della prima classe del corso di estetica

Il Cfp “Morino” fa scintille e progetta di ampliare l’offerta

di (L. Febb.)
Porte aperte nel Centro di for​mazione professionale «Alessandro Morino» di Edolo: la struttura scolastica, dell'alta valle frequentata da quasi 400 studenti tra diurni e serali, nel​la quale vengono formati ripa​ratori d'auto e operatori di macchine utensili e, dallo scor​so anno, anche operatrici per le cure estetiche.

Le visite dei genitori e dei ra​gazzi che quest'anno complete​ranno le medie si sono svolte in più giornate, e docenti e al​lievi hanno illustrato l'attività delle officine e delle aule invi​tando a formalizzare presto le iscrizioni, perchè i posti disponibili sonò limitati sia nel setto​re meccanico sia in quello este​tico: un indirizzo, quest'ulti​mo, per il quale si sta valutan​do la possibilità di istituire due prime per soddisfare le ri​chieste.

Nei lunghi anni di attività il Cfp edolese oltre ad aver con​tribuito a immettere sul merca​to del lavoro centinaia di ripa​ratori d'auto, ha sempre punta​to sui corsi di formazione, che si svolgono principalmente di sera.

Da qualche giorno è partito quello per ottenere la qualifica. di operatore ausiliario socio as​sistenziale, mentre a breve prenderanno il via le lezioni per abilitare tecnici nel settore della protezione ambientale e per la valorizzazione delle ri​sorse del territorio. Un altro corso, che dovrebbe iniziare presto, si riferisce alla certifica​zione energetica, degli edifici, al termine del quale ingegneri, architetti, periti e geometri avranno le competenze ade​guate richieste dalla normati​va, e conosceranno le procedu​re di progettazione degli edifi​ci a basso impatto.
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Rimandata al 30 gennaio l’udienza sull’ineleggibilità del sindaco Franzoni. Intanto l’opposizione invoca un Consiglio comunale straordinario

Borno, la minoranza chiede la parola

«Non ci è stato permesso di esprimere le nostre posizioni: questa non è democrazia»
di Giuliana Mossoni
Dimissioni del sindaco di Borno: il giorno dopo. Nem​meno il tempo di archiviare i fatti dell'altra sera, quando l'ex primo cittadino ha emes​so il suo mandato al Consi​glio comunale, e a Borno è già tempo di polemiche.

Ieri mattina, nel registrare che l'udienza d'appello per l'ineleggibilità di Franzoni è stata rinviata al 30 gennaio a causa della mancata notifica al Pubblico ministero da par​te del tribunale, le due mino​ranze si sono messe al lavoro per scrivere un documento indirizzato al vicesindaco Pa​olo Corbelli, che ora regge le sorti del Comune, al prefetto di Brescia e ai cittadini di Borno. Il tutto per chiedere «la convocazione urgente di un nuovo consiglio, con all'or​dine del giorno la discussione riguardo le dimissioni del sin​daco e attuale stato dell'Am​ministrazione». Le motivazioni appaiono chiare: ai rappresentanti del​la minoranza non è andato giù che Franzoni, al termine del suo discorso, non abbia aperto il dibattito, dichiaran​do chiusa la seduta e impedendo «la libertà d'espressio​ne dei Consiglieri comunali che chiedevano la parola. An​che questo atto ‑ si legge in una nota della minoranza ‑ denota modalità fortemente discutibili. Nel motivare le dimissioni, Franzoni ha chia​mato ripetutamente in causa l'operato delle minoranze ma, al termine del suo inter​vento, sia lui che i componen​ti della maggioranza hanno di fatto impedito qualunque replica. Ci chiediamo quale democrazia sia ancora garan​tita in questo paese. Solo nel momento più buio della no​stra democrazia si ricordano atteggiamenti simili».

Andrea Corbelli e Pietro Bertelli, i due «condottieri» della battaglia sull'ineleggibi​lità, dopo aver accolto con favore le dimissioni, che han​no «restituito alla legalità l'Amministrazione del pae​se», sostengono che un passaggio così importante per Borno implicasse «la libertà di esprimersi di tutti. Imbava​gliare le minoranze ‑ sosten​gono ‑ significa di fatto teme​re le loro osservazioni e mani​festamente ammettere di non poter sostenere con esse un confronto. Questa deriva autoritaria della maggioran​za ormai in declino è l'ultimo coerente atto di un'Ammini​strazione che in nessun mo​mento ha voluto ascoltare i cittadini, le minoranze e nem​meno le voci del ministero dell'Interno e della magistra​tura».

Martino Franzoni, durante il suo discorso, aveva avuto parole di forte biasimo nei confronti delle opposizioni, «concentrate soltanto a dimo​strare che un cavillo legale non mi avrebbe fatto portare a termine il mandato, a tota​le scapito della comunità di Borno e impedendo così il corretto svolgersi delle fun​zioni politico-amministrative». Corbelli e Bertelli, insieme agli altri due consiglieri di opposizione Agostino Re e Antonella Rivadossi, accusa​no l'ex sindaco di essersi «ap​pigliato a un cavillo del rego​lamento del consiglio per as​serire che il punto all'ordine del giorno indicava solo "Co​municazioni del Sindaco" e non la replica delle minoran​ze». Infine, una richiesta espli​cita è indirizzata anche al Prefetto, affinché «vigili su questa situazione estrema​mente delicata». Ora la questione è rimessa nelle mani del vicesindaco e, di nuovo, in quelle della magistratura.
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Col piano del diritto allo studio

Gianico, nuovi laboratori per le scuole

di (l.st.)
Un nuovo laboratorio di informatica e una sala polivalente so​no state realizzate dal Comune di Gianico al primo piano del locale edifi​cio scolastico «Aldo Moro», per i 157 alunni delle scuole primaria e seconda​ria.

«L'Amministrazione comunale ha in​serito nel Piano del diritto allo studio una voce specifica proprio per potenziare il laboratorio multimediale, og​getto di un sostanziale intervento, che ha riguardato sia l'acquisto delle at​trezzature sia l'adeguamento alla nor​mativa per la sicurezza dell'impianto elettrico ‑ spiega l'assessore all'Istru​zione di Gianico, Giacomina Botticchio ‑. Mi corre l'obbligo di ringraziare l'insegnate Martino Bottanelli che ha curato tutte le fasi di allestimento dell'impianto e continua a curare la fruibilità delle stesse aule». Il laboratorio multimediale risulta ora formato da quattordici postazioni di computer per gli alunni e da due elaboratori con funzioni di master e di server, tutti collegati ad Internet.

«Come programma didattico si uti​lizza la rete net support school ‑ conti​nua la stessa Botticchio ‑; da evidenzia​re la struttura organizzativa dell'aula con utilizzo di piantane per far passa​re i cavi, grazie ai quali i banchi sono collocati in modo da guardare l'insegnante, che con la sua postazione dirige frontalmente i ragazzi».

La sala polivalente, invece, è. stata ricavata in un'aula attigua al laborato​rio informatico e dotata di video letto​re dvd e un computer. « (qui è possibile proiettare sulla parete con schermo gigante ‑ conclude l'assessore ‑ dvd, vhs, presentazione in power point, pagine di internet e programmi satelli​tari». L'inaugurazione delle due nuove aule si terrà sabato 26 gennaio.

Insomma, a Gianico si investe molto sulle strutture e sui servizi scolastici e di conseguenza sulle nuove generazio​ni.
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Valcamonica. Il sindaco di Breno conferma l’intenzione di trovare un’intesa col Gruppo Leali per unire i due comprensori

Da Bazena al Gaver sugli sci

Edoardo Mensi: «Il collegamento porterebbe benefici ad entrambi i territori»
di Giuliana Mossoni
Dalle parole ai fatti; dalle promesse ai progetti. Questo è quello che serve per lo sviluppo del comprensorio turistico di Bazena. E questo è quello che ha promesso il sindaco di Bre​no Edoardo Mensi nel prende​re atto dell'impegno del nuovo gruppo alla guida della società degli impianti di risalita del Gaver.

Dalla scorsa estate la Sat di Bagolino è stata sostituita dal Gruppo Leali, che da subito ha messo in atto una strategia di ammodernamento del dema​nio sciabile e delle strutture. La vecchia proprietà aveva più volte in passato manifestato interesse al rilancio della stazio​ne, ma sul piano economico aveva sempre posto dei dubbi nel fare ulteriori investimenti. 11 nuovo gruppo, invece, ha già dimostrato un certo dinami​smo, presentando al Comune di Breno un progetto di riordi​no, che il Comune ha pronta​mente approvato e condiviso. «Questo ci fa ben sperare che sia la volta buona ‑ ha dichiarato Mensi ‑. La nuova proprietà ha reso più funzionale ed efficace quello che già c'era con l'obiettivo, dichiarato durante alcuni incontri che si sono tenuti nei mesi scorsi, di pensare in maniera concreta al collegamento tra la Valsabbia e la Valcamonica. Il Gruppo Lea​li, in questa stagione, sta verifi​cando le condizioni d'innevamento del territorio, per capire meglio quali sono le soluzioni migliori per il collegamento con Bazena. Siamo quindi in una fase di studio, ma c'è la convinzione di investire».

Sul piano concreto, quest'an​no il Guappo ha sistemato tut​te le piste, adeguato i punti di controllo sugli impianti e sulle piste, ha costruito dei nuovi box di ricovero per i mezzi e ha approntato una nuova pista at​traverso la costruzione di un ponticello. L'atteso collega​mento con il versante camuno, che dalla brenese località di Bazena dovrebbe portare gli sciatori direttamente, con un solo impianto, sulle piste del Gaver, potrebbe essere realiz​zato in due tronconi.

«Non sappiamo ancora con quale soluzione tecnica, ma da Gaver a Crocedomini tutto è più facile: gli impianti infatti sono a vista, c'è solo un avvalla​mento da superare, mentre per arrivare in Bazena c'è qualche problema in più, dovuto allo scollinamento del crinale. Si dovrebbero anche realizzare dei paraslavina, perché in que​sta zona la neve non resta at​taccata al terreno, ma scivola a valle a causa delle sfavorevoli condizioni del terreno. Per quanto riguarda il tratto Gaver-Crocedomini si tratta quin​di solo una questione economi​ca, mentre per il collegamento Crocedomini‑Bazena bisogna Studiare qualcosa di mirato».

Le piste del Gaver si trovano interamente sul territorio del Comune di Breno, unico pro​prietario, che ogni anno forni​sce al gestore la concessione d'utilizzo. Il collegamento Valcamonica-Valsabbia portereb​be benefici per entrambi i terri​tori: per i camuni sarebbe più facile raggiungere il Gaver, sen​za percorrere oltre cento chilo​metri; i valsabbini invece accre​scerebbero le presenze e di con​seguenza i ricavi.

Mensi ha anche rassicurato sulla volontà di «non voler stra​volgere la .zona, molto bella sia dal punto di vista ambienta​le che paesistico, ma di voler mantenere l'assetto complessi​vo della stazione, realizzando un intervento non invasivo. «L'idea è quella di costruire una stazioncina che si inserisca come una sorta di piccolo gio​iello in un ambiente naturale e bello. L'obiettivo non è fare mille impianti, ma uno solo che permetta di aprire nuovi orizzonti in una località che offre molta neve, anche quando scar​seggia in altre zone».
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Lavori pressoché ultimati in località Tassano per l’innesto sulla provinciale 510: agli inizi di febbraio l’apertura del collegamento strategico

Apre lo svincolo di Sulzano per la Sebina

di (t. maz.)
Verrà aperto al traffico automobili​stico, agli inizi di febbraio, il nuovo svincolo che collega Sulzano alla superstrada 510, in località Tassano. La nuova opera favorirà gli automobilisti che intendono raggiungere la Valleca​monica utilizzando la 510, ma anche coloro che, provenienti dalla Valle, intendono immettersi in Sulzano. Come si ricorderà, fino all'anno scor​so, a Sulzano era attivo solo lo svinco​lo di collegamento alla 510 con direzio​ne Brescia e viceversa, ma non l'attua​le opera e, quindi, i disagi per chi intendeva raggiungere la Vallecamoni​ca erano, ovviamente, notevoli. La nuova opera viaria è dunque in dirittu​ra d'arrivo: occorre ancora un manto di asfalto di finitura e alcuni metri di guard‑rail a protezione del lato sud ‑ovest dello svincolo di uscita dalla 510. Lo svincolo è già dotato di impianto di illuminazione e degli impianti tecno​logici adeguati. La nuova opera viaria, dopo gli svincolo di Iseo e Zone, gioca un ruolo importantissimo per la viabi​lità costiera, perché elimina gran par​te di quel traffico diretto a Brescia e in Vallecamonica che ogni giorno si regi​stra sulla ex 510 o meglio strada Sebina orientale.

Il sindaco Giuseppe Ribola e l'asses​sore ai Lavori pubblici, Carlo Borghe​si, non nascondono la propria soddi​sfazione. «Il nostro è l'unico svincolo al centro della costiera Iseo-Sulzano, Sale Marasino e Marone ‑ spiega il sindaco Ribola ‑ ed è facile intuire che importante ruolo giochi sulla viabilità della zona. A metà febbraio, l'assesso​re provinciale Mauro Parolini sarà presente all'inaugurazione delle opere accennate, con soddisfazione dei resi​denti, che hanno caldeggiato il com​pletamento dei lavori, e degli automo​bilisti che ogni giorno si recano a

Brescia e in Vallecamonica per motivi di lavoro».

Per la realizzazione dello svincolo di Tassano sono stati spesi 480mila euro finanziati con 125mila euro dal Comu​ne di Sulzano e 355mila euro dalla Provincia di Brescia. A tale spesa bisogna aggiungere altri 30mila euro che il Comune di Sulzano ha utilizza​to per l'acquisto e l'installazione dei pali dell'impianto di illuminazione. Al​tre importantissime opere pubbliche, che miglioreranno ulteriormente l'im​magine del paese, riguardano le aree a lago ubicate nelle immediate vicinan​ze delle Palafitte, in località Vertine.

«Il progetto di sistemazione delle aree a sud e nord delle Palafitte ‑ fa notare il primo cittadino ‑ è pronto tanto che sulle due aree verranno realizzati 22 posti auto per chi intende pranzare al noto ristorante e per coloro che utilizzano la spiaggia posta a sud del locale».

Il Soprintendente, che nei mesi scor​si aveva bocciato il progetto di messa in sicurezza delle aree a lago che prevedeva l'impiego di grossi massi, ha dato parere favorevole a condizio​ne che, le protezioni costiere vengano realizzate in muratura. 
Con una spesa di 455mila euro, dei quali 180mila elargiti dalla Provincia di Brescia, altri 180mila dal Comune di Sulzano e 75mila dalla Regione, il Consorzio di gestione laghi Iseo, Endine e Moro provvederà a riqualificare l'area adia​cente la spiaggia ed a mettere in sicurezza quella situata a nord delle Palafitte. Le aree saranno anche ab​bellite con verde pubblico, illuminazio​ne, alcune panchine e disporranno di 22 posti auto.
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Ricerca dell’Università cattolica di Brescia sugli abitanti del Sebino che hanno un’occupazione

Lavoro, sul lago vince il pendolarismo

Solo a Iseo il 57% dei residenti vanta un’attività lavorativa in paese. Il 49% a Marone
di Flavio Archetti
Meno di metà di quanti abitano sulle sponde del lago d'Iseo o nei paesi limitrofi hanno un posto di lavoro nel paese di residenza: per la precisione sono il 46,7%. Viceversa esiste un 53,3% di lavoratori residen​ti che, quotidianamente, deve affron​tare strade e traffico per raggiunge​re i luoghi di lavoro. Lo rivela uno studio‑indagine finanziato dalla Re​gione Lombardia e condotto dai ricercatori universitari dell'Universi​tà Cattolica di Brescia Paolo Semi​nati, Sandra Zappella e Giuseppe Triacchini in collaborazione con gli uffici tecnici dei Comuni sebini.

Ad ospitare il più consistente e fortunato gruppo di quanti lavorano rimanendo in paese è Iseo, in grado di garantire un buon apporto alla qualità della vita del 57% dei suoi cittadini, per merito di una rete territoriale organizzata, composta soprattutto da aziende per i servizi, liberi professionisti, negozi, bar e ristoranti. Nessun altro centro lacustre riesce a raggiungere il tetto del 50% e creare un movimento di affari «interni» con un così alto grado di autosufficienza. Alle spalle della ca​pitale Iseo, a pari merito, figurano Sale Marasino e Marone: i due paesi riescono ad offrire al 49% dei loro cittadini occupati la possibilità di non spostarsi per lavoro.

Sorprendenti, ma probabilmente in senso opposto, anche i dati riferiti a Corte Franca e Provaglio, simili alla montana Polaveno nel lasciar uscire dalle mura cittadine il 54% degli abitanti. Se infatti per Polave​no, dotato di un discreto numero di aziende soprattutto tra San Giovanni e Gombio, il dato appare comun​que soddisfacente, per i due abitati che collegano il Sebino alla Francia​corta sembrerebbe logico attender​si qualcosa di più, tenendo conto delle consistenti dimensioni delle zone industriali che vi sorgono ma anche dell'importanza e della capa​cità di accoglienza di alcune impor​tanti aziende, senza dimenticare la presenza (a Corte Franca) di grossi centri commerciali.

Ultima della fila, la più penalizza​ta dalle ridotte dimensioni urbane e dalla non favorevole posizione geo​grafica (schiacciata più di altri tra lago e montagna) è Sulzano. Il picco​lo Comune sebino, forse anche per una crescita demografica molto con​sistente negli ultimi anni, a cui non ha potuto far riscontro un parigrado sviluppo dei servizi, può concedere sicurezze lavorative solo al 33% dei sulzanesi mentre il 67% è costretto al pendolarismo.

Entrando nei dettagli delle map​pe occupazionali emergono curiose differenze tra zone e zona, in modo particolare tra quanti risiedono nei centri storici e quanti in periferia. 

Ad Iseo la maggior concentrazione di «stanziali» vive tra le piazze Gari​baldi, Statuto, Salmister, largo Za​nardelli e le vie Roma, Mirolte, Cam​po, Repubblica, Duomo e il lungola​go Marconi. Così come un discreto numero di lavoratori «fuori porta» si trovano a Clusane, nella parte di borgo vecchio. Più rara la possibilità di poter rimanere in paese per gli abitanti di Pilzone e Cremignane.
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Famiglie, giovani coppie, gruppi di amici usano la Navigazione non solo come mezzo di trasporto, ma anche come luogo per feste e meeting

Sebino, per i battelli presenze da record

Nel 2007 un milione e mezzo di passeggeri. Croceristi anche dall’estero. Il boom in agosto
di Elia Mutti
È stato un 2007 con il vento in poppa per la flotta della so​cietà di «Navigazione del lago d'Iseo»: il numero dei passeggeri trasportati nei porti rivieraschi bergamaschi e brescia​ni ha fatto registrare un incremento del 7% rispetto al 2006, da un milione e 400 mila è passato ad un milione e mezzo. Le mete preferite dai turisti so​no le tradizionali. Nell'ordine: l'isola lacustre più grande d'Europa, vale a dire Montisola, e poi Lovere, Sarnico ed Iseo. Un ragguardevole salto in avanti è stato riscontrato anche in fa​vore di Tavernola, Riva di Solto, Pre​dore, Castro, Sale Marasino, Marone e Pisogne.

SUCCESSO DELLE CROCIERE. «Il trend in positivo si evidenzia so​prattutto se riferito al 2004, quando

il numero di passeggeri era stato di un milione e 300 mila e coincideva con l'azione di marketing fat​ta in Lombardia e nel Ve​neto ‑ riferisce il direttore Salvatore Vitulano ‑. L'on​da lunga della promozio​ne del lago d'Iseo ha avu​to effetti positivi anche in altre regioni del Nord Italia, oltre che all'estero». Il cliente tipo che sceglie il Sebino per trascorrervi i fine settimana o le vacan​ze è rappresentato preva​lentemente da persone

che, mediamente, vanno dai trent'an​ni in su, con al seguito la famiglia. Ciò che più di ogni altra cosa dicono di apprezzare è la tranquillità dei luoghi e a possibilità di vivere a stretto contat​to con la natura in un contesto paesag​gistico molto rilassante. Queste stesse motivazioni sono condivise anche dai turisti d'Oltralpe e provenienti dalla Germania, Inghilterra, Malta, Svizze​ra, Olanda e Spagna. Le imbarcazio​ni della flotta della società di «Naviga​zione del lago d'Iseo» hanno lavora​to a pieno regime in occasione del Na​tale e della Pasqua, a luglio e a settem​bre (160 mila trasportati per ciascun mese), ma il clou delle presenze ha coinciso con il mese di agosto quando le due ammiraglie ed i battelli di ap​poggio hanno dovuto far fronte alle esi​genze di 230 mila passeggeri.

Un successo particolare è arriso al​le crociere. La parte del leone l'hanno fatta le crociere estive del mercoledì (partenza da Sarnico e sbarco ad Iseo) e del venerdì (partenza da Pisogne e sbarco a Lovere), il tour delle Ue Iso​le (Montisola, Loreto, San Paolo), le crociere «Romantiche notturne» e quelle dei «Mille sapori» (con presen​tazione e degustazione a bordo di pro​dotti tipici bergamaschi oppure con cena in Franciacorta con selezione di vini doc e dock presentati da esperti sommelier). Ne loro complesso, le cro​ciere hanno scarrozzato da. Iseo a Lovere e da Sarnico a Pisogne ben 10 mi​la persone.

FESTE E MEETING IN BATTELLO. Nel corso del 2007 grande successo ha riscosso anche l'iniziativa riguardante i tour in battello con bici al se​guito che hanno consentito agli aman​ti delle due ruote di scendere dalle im​barcazioni e, nella stessa giornata, vi​sitare i centri storici rivieraschi. Ma i battelli in servizio sul lago d'Iseo, ol​tre che essere utilizzati per scopi prettamente turistici, hanno of​ferto anche un importante servizio di trasporto gior​naliero per chi è costretto a spostarsi da un paese all’altro per motivi di studio o di lavoro. Non meno in​teressante è l'uso che ne viene fatto per visitare e fa​re compere nei mercati set​timanali all'aperto di Lo​vere, Pisogne, Sarnico ed Iseo.

Molte giovani coppie, gruppi di amici e impren​ditori hanno scoperto che le imbarcazioni della società di «Navigazione del lago d'Iseo» non servono solo per il trasporto pubblico di linea, ma anche per celebra​re in maniera inusuale avvenimenti particolarmente significativi per le sin​gole persone e per le 'imprese quali, ad esempio, meeting di lavoro, feste di ad​dio al celibato, banchetti nuziali e gi​te scolastiche. Per far fronte a tutte que​ste iniziative la società di «Navigazio​ne del lago d'Iseo» dispone di una flot​ta composta da quattordici imbarca​zioni: «Città di Bergamo» e «Città di Brescia» (le due ammiraglie capaci di trasportare 400 passeggeri ciascuna), Lovere, Montisola, Sebino, Costa Vol​pino, Iseo, Marone, La Naf, Iris, Gar​denia, Ninfea, Isola e Libeccio.

La stagione 2007 della società di «Navigazione del lago d'Iseo» ha chiu​so alla grande il 31 dicembre con l'iniziativa «Festeggia il Capodanno 2008» . I croceristi sono stati accolti sulla «Città di Brescia» ‑ con partenze da Lovere e da Iseo ‑ per una nottata indimen​ticabile con veglione con dj e anima​zione.
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Parlano i turisti che scelgono il Sebino. In tanti dalla Lombardia, la bassa stagione parla straniero

Il bello del lago? Tranquillità e aria pulita

Tranquillità, clima grade​vole, silenzio, possibilità di trascorrere qualche giorno in un ambiente a misu​ra d'uomo. Questo è il comune denomi​natore che caratterizza la scelta della maggior parte dei turisti che prediligo​no trascorrere il weekend o l'intero pe riodo delle ferie sulle sponde del Se​bino. E se ne è avuta dimostrazione an​che nelle ultime festività: da Natale fi​no all'Epifania è stato problematico tro​vare posti in albergo, le prenotazioni sono piovute numerose in tutte le struttu​re alberghiere della Rivierasca. La conferma delle positività del bilan​cio relativo al 2007 viene da Antonella Conti, contitolare dell'albergo Moder​no di Lovere. «La clientela è stata nu​merosa, soprattutto dalla Lombardia, ma nei mesi di settembre‑ottobre e febbraio​marzo, vale a dire nei cosiddetti perio​di di bassa stagione, arrivano regolar​mente anche gli stranieri. Oltre a goder​si la pace del lago, molti turisti vanno alla ricerca della stia magia partecipan​do con entusiasmo alle crociere organiz​zate dalla Società di navigazione». Il popolo delle vacanze che passeggia sul lungolago di Lovere, Castro, Riva di Solto, Tavernola, Predore e Sarnico, per di più è composto da padri e madri con figli al seguito. Augusto Beretta, che abi​ta a Lodi e che da dieci anni possiede una casa a Songavazzo, in alta Valle Se​riana, è un assiduo frequentatore e un grande estimatore dell'Alto e del Basso Sebino. «Ciò che colpisce più di ogni al​tra cosa è il paesaggio ‑ afferma ‑. La vista dell'imbocco della Val Palot, di Mon​tecampione e del maestoso massiccio del Trenta Passi lascia sempre stupefat​ti».

Innamorata del lago è anche Rosella Del Carlo, di Gallarate. Ha lasciato al​le sue spalle il chiasso e l'aria pesante della città per trascorrere qualche gior​no rilassante e molto ecologico. « Di buon mattino andrò su qualche spiaggetta ed osserverò le tranquille acque del lago d'Iseo», dice. Anche Stefano Petteni, insieme ad un gruppetto di gio​vani amici, non nasconde la sua incon​dizionata ammirazione per il lago. «Abi​tiamo a Vigano San Martino, ma non ap​pena ci è possibile veniamo a Lovere do​ve si può incontrare tanta gente. Qui ci sono numerose possibilità di svago, di conoscere altri coetanei e di ammirare i battelli che arrivano e partono dal porto; non abbiamo ancora provato il brivi​do della crociera, ma ci siamo ripromes​si di sperimentarlo presto». Nadia Carni risiede a Milano ma pos​siede una casa delle vacanze a Bratto, vicino alle piste di sci della Presolana e del Monte Pora. «Questo non mi impe​disce di venire spesso sul lago con la mia famiglia ‑ commenta ‑. A differen​za della metropoli milanese qui la vita non è mai caotica e il modo di vivere è molto più a misura d'uomo». Lorenzo Gabbiani, a passeggio sul lungolago in compagnia della mamma Armida, cuo​ca di professione, abita a Paullo, in pro​vincia di Milano. Dopo molte visite a Riva di Solto, ha scoperto che, «staccando la spina» dalla normale routine, il Sebino offre momenti di assoluta tran​quillità. «Davanti al lago non ci si di​strae e si riesce a riflettere meglio ‑ di​ce ‑. Nei piccoli paesi c'è inoltre la possibilità di toccare, quasi con mano, il calore delle gente».
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A Costa Volpino

Cantiere navale al Bersaglio. Partono i lavori

La posa della prima pietra su cui poggerà il nuo​vo cantiere coperto, destinato al​la manutenzione delle quattordi​ci motonavi che costituiscono la flotta della società di «Navigazio​ne del lago d'Iseo», è ormai pros​sima. I lavori, programmati già da tempo in località Bersaglio di Co​sta Volpino, inizieranno a giorni e, come riferito dal direttore dell'ente, Salvatore Vitulano, verran​no ultimati a metà del 2009.
TRE MILIONI E 400 MILA EURO. L'iter burocratico previsto si è concluso con l'affidamento dei la​vori all'impresa Giudici Spa di Ro​gno. Come previsto dal «Consor​zio per la gestione associata dei la​ghi d'Iseo, Endine e Moro», pre​sieduto da Tobias Faccanoni, la costruzione avrà una pianta a «L» , sarà composto da tre blocchi adia​centi, caratterizzati da superfici e altezze diverse. Il primo lotto ha un costo di tre milioni e 400 mi​la euro e consiste nella realizza​zione del cantiere vero e proprio e nell'adeguamento della vicina palazzina che ospita gli uffici di​rezionali. Il blocco principale ha una su​perficie di 781 metri e servirà per effettuare interventi sulle navi po​ste in secca. L'altezza varierà da un minimo di quindici a un mas​simo di diciotto metri. Il secondo blocco sarà posto su due piani, an​ch'essi rettangolari, di 423 metri e ospiterà tutte le funzioni di sup​porto e di deposito. Considerato il profilo a «onda marina», in sin​tonia quindi con il primo blocco, anche l'altezza di questo tetto va​rierà tra i nove e gli undici metri. L'impalcato ammezzato sarà po​sto a cinque metri da terra.
GLI AMBIENTI INTERNI. Nel cantiere navale di Costa Vol​pino, gli ambienti interni al piano terra sono destinati a officina mo​toristi, al lavaggio dei motori, de​posito degli oli, officina per elet​tricisti e carpentieri, deposito per l'acetilene, magazzino pesante per pezzi di ricambio di notevole pe​so e dimensioni. Negli ambienti interni al primo piano troveranno posto i vari servizi del personale operativo, l'infermeria, gli uffici e il magazzino leggero. Il blocco complementare centra​le è costituito da un parallelepi​pedo con la base quadrata di 117 metri e l'altezza di sei metri, con cupola piramidale in alluminio e vetro. Il cantiere sarà pronto in ogni sua parte quando verrà realizzato anche l'ultimo scivolo per l'alaggio.
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«La qualità è ottima e così risparmieremo sui consumi». Altre città sono già pronte a seguire l’esempio

«Stop all’acqua minerale a scuola»

Anche Torino come Roma e Firenze: in tutte le mense usiamo il rubinetto
di Diego Longhin
L'acqua del rubinetto sfratta le bottigliette dalle mense scolastiche. Ormai è una tendenza che si sta affermando ovunque. L'ul​timo Comune che ha deciso di met​tere al bando la minerale è Torino. Una novità per migliaia di bambini e ragazzi che ogni giorno consumano pasti negli istituti sotto la Mole, dagli asili nido fino alle scuole medie, pas​sando per materne ed elementari. Sui tavoli dei refettori arriveranno le caraffe riempite con l'acqua dell'acquedotto, come già succede a Firenze, Roma, Bologna. E si tratta di una scelta che si sta allargando an​che in altre città, come Genova, pronta a seguire la linea indicata dal​le altre amministrazioni. Per quanto riguarda Torino l'assessore alle ri​sorse educative, Luigi Saragnese, ha deciso di inserire la rivoluzione nel prossimo bando di fornitura del ser​vizio mensa e, secondo i calcoli fatti dai tecnici, non si tratta di una mos​sa per risparmiare qualche euro nei bilanci di Palazzo Civico. «Alla fine i costi saranno uguali perché le scuo​le dovranno dotarsi di caraffe ‑spiega l'assessore‑quello che ci interessa, invece, è valorizzare l'acqua dell'acquedotto che, come ampia​mente dimostrato da indagini e pa​reri, non ha nulla da invidiare a quella confezionata».

L'operazione è anche convenien​te. Non tanto da un punto di vista im​mediato sui conti, ma sui risparmi che si otterranno sul fronte dei con​sumi di acqua, evitando gli avanzi di bottiglia, e soprattutto riducendo la quantità di rifiuti e di plastica che finisce nei cassonetti, anche se diffe​renziati. Una svolta ecologista.

Ma ai bambini piace l'acqua del rubinetto e soprattutto le mamme, nelle famiglie dove la minerale è un'istituzione, si sentiranno tran​quille? Paolo Romano, amministra​tore delegato della Smat, non ha dubbi: «L’acqua che esce dal rubi​netto e la più sicura in assoluto - spiega ‑ noi, ad esempio, in un an​no facciamo 400 mila analisi, mi sembra che ci siano tutte le garan​zie». Sul piacere o meno è una que​stione personale, soggettiva e di​pende dalle quantità cloro: «Entra in gioco il gusto. Ad esempio negli Stati Uniti più si sente il cloro più l'acqua viene apprezzata ‑ aggiun​ge l’amministratore delegato ‑ in Italia è diverso, tanto che teniamo i livelli di cloro al minimo. Basta poi far decantare l'acqua per una mezz'ora per far scomparire del tut​to l'odore».

L'acqua che esce dai rubinetti di Torino è la stessa che a partire da febbraio verrà utilizzata dagli astro​nauti americani nelle missioni nello spazio. Oltre a tutti i controlli sanita​ri previsti può vantare anche il bolli​no della Nasa. L'ente spaziale americano ha. più volte esaminato tutta la catena di produzione. Una garan​zia in più per i bambini e per l'asses​sore Saragnese: «Perché non do​vremmo utilizzarla per la refezione scolastica se viene usata dagli astro​nauti».
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Le città

MILANO. Negli asili nido milanesi acqua minerale in bottiglia per tutti i bambini: nelle altre scuole invece da tempo si serve acqua dal rubinetto.

GENOVA. Nella maggior parte delle elementari e materne si serve acqua in bottigliette. Il sindaco conta a breve di servire acqua del rubinetto dappertutto.

BOLOGNA. Sulle tavole degli alunni bolognesi arriva l'acqua del rubinetto. La società che gestisce il servizio serve circa 18 mila pasti al giorno.

FIRENZE. Dal 2004 ha eliminato le bottiglie di minerale nelle mense a scuola. «Ogni anno risparmiamo un milione di bottiglie», dicono in Comune.

ROMA. L'acqua del Comune di Roma nelle mense viene data a tutte l'età, a partire dai tre anni delle materne, fino alle medie inferiori.

NAPOLI. L'acqua non viene fornita con il servizio. Così molte madri si autotassano per acquistare le bottiglie da servire nelle mense scolastiche.

BARI. In tutte le mense scolastiche di Bari è servita acqua minerale imbottigliata. Il servizio di refezione scolastica in città è gestito da due diverse cooperative.

PALERMO. Sui tavoli solo acqua minerale naturale in bottiglia. Sono 2.410 i bambini dai tre ai tredici anni che usufruiscono del servizio.
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